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“I SANTI NON SONO IRRAGGIUNGIBILI,  
SONO COME NOI E SONO NOSTRI AMICI” 

(PAPA FRANCESCO) 
 

La santità, afferma Papa Francesco all'Angelus nella Solennità di Tutti i Santi, 
è un dono ricevuto da Dio, «non si può comprare», un dono che, se lo lasciamo 
crescere, può illuminare e dare gioia alla nostra vita. Sottolinea che questo dono 
è per tutti e precisa: 

«I santi non sono eroi irraggiungibili o lontani, sono persone come noi, nostri 
amici, il cui punto di partenza è lo stesso dono che abbiamo ricevuto noi, il 
Battesimo. Anzi, se ci pensiamo, sicuramente ne abbiamo incontrato qualcuno, 
qualche santo quotidiano, qualche persona giusta, qualche persona che vive la 
vita cristiana sul serio, con semplicità… questo che a me piace chiamare "i santi 
della porta accanto", che abitano normalmente». 

La santità è un dono del Signore Gesù e che può trasformare l'esistenza in 
una vita felice. 

«E del resto, quando riceviamo un dono, qual è la prima reazione? È proprio 
che siamo felici, perché vuol dire che qualcuno ci vuole bene; e il dono della santità 
ci fa felici perché Dio ci vuole bene». 

Francesco ricorda, citando una frase della Costituzione conciliare Lumen 
gentium, che tutti i battezzati sono chiamati a «mantenere e perfezionare con la 
loro vita la santità che hanno ricevuto». Si tratta di intraprendere un cammino, «da 
fare insieme», sottolinea il Papa, «aiutandoci a vicenda», in compagnia dei santi. 

«Sono i nostri fratelli e le nostre sorelle maggiori, su cui possiamo contare 
sempre: i santi ci sostengono e, quando nel cammino sbagliamo strada, con la 
loro presenza silenziosa non mancano di correggerci; sono amici sinceri, di cui ci 
possiamo fidare, perché loro desiderano il nostro bene». 

I santi ci sono di esempio, afferma il Papa, da loro riceviamo aiuto e amicizia, 
e con loro siamo uniti in un vincolo di amore fraterno. Francesco sollecita ciascuno 
di noi a porci alcune domande sul nostro rapporto con la santità e con i Santi:  

«Possiamo chiederci: mi ricordo di aver ricevuto in dono lo Spirito Santo, che 
mi chiama alla santità e mi aiuta ad arrivarci? Io ringrazio lo Spirito Santo per 
questo, per il dono della santità? Sento vicini i santi, parlo con loro, mi rivolgo a 
loro? Conosco la storia di alcuni di essi?» 
 



DEFUNTI 
 

31 ottobre: Antonello Baruzzo, di anni 66 
 

Affidiamo questo nostro defunto 
Antonello all’amore e alla misericordia 
di Padre celeste e rinnoviamo le nostre 
condoglianze e la nostra preghiera alla 
famiglia. 

SANTE MESSE 
 
 

Sabato 4, s. Carlo Borromeo 
Ore 18.00 + fam. delle suore Maria Bambina 
 + Luigi Padovese 
 

Domenica 5, XXXI Tempo Ordinario 
Ore 09.00 + Ferdinando Ravagli 
 + Florindo Mason 
 + Luciano e Odair 
 + fam. Roncato e Corradini 
 + Raimondo, Ernesta, Dina, Elio, 
    Venanzio e Gaudenzio 
Ore 11.00 - per la Comunità parrocchiale 
 + Wanda, Pietro, Rosa 
 + Pietro, Marina, Carla 
 

Lunedì 6, s. Severo 
Ore 18.00 + Rosina 
 

Martedì 7, s. Ernesto 
Ore 18.00 + Brunello 
 

Mercoledì 8, s. Goffredo 
Ore 18.00 
 

Giovedì 9, Dedicazione della Basilica 
Lateranense 
Ore 08.00 
 

Venerdì 10, s. Leono Magno 
Ore 18.00 
 

Sabato 11, s. Martino di Tours 
Ore 18.00 + Paola 
 + Clementi Giovanni e Renzo 
 

Domenica 12, XXXII Tempo Ordinario 
Ore 09.00 + Lilia 
 + Clementi Giorgio 
 + Presotto Aquino e Bruno 
Ore 11.00 - per la Comunità parrocchiale 
 
 

CELEBRAZIONE dei SACRAMENTI 
 

Battesimi: 
 

- 12 novembre alle 10.30:  
Sofia PASQUAL di Mattia Pasqual e 
Manola Pasquali 

 

- 3 dicembre alle 10.30 
Damiano Oceano COLLAUTO di 
Thierry Collauto e Alice Suma 

 

- 16 dicembre alle 10.30:  
Emily PARON di Vanni Paron e 
Pawinee Doungkham 

FUNERALI 
 

Ricordiamo che il giorno in cui si celebra 
un funerale, viene sospesa la Santa Messa 
feriale. Le eventuali intenzioni per i fedeli 
defunti saranno ricordate nella Santa 
Messa del giorno successivo.  
 

DIRETTA TV e STREAMING 
 

La Messa festiva delle 09.00, è trasmessa 
in diretta su Media24 al canale 77 della tv 
e all’indirizzo:  

https://www.twitch.tv/media24tv 
 

APPUNTAMENTI di SPIRITUALITÀ 
 

Recita del Santo Rosario: ore 17.15 
 

Canto dei Vespri: ore 17.40 (lun-gio) 
 

 

Adorazione Eucaristica (ogni giovedì): 
ore 17.00: Apertura dell’Adorazione 
ore 17.30: Lectio Divina 
ore 18.00: Canto dei vespri 
 Benedizione Eucaristica 

 

Coroncina della Divina Misericordia:  
ogni venerdì alle ore 17.50 

 

Confessioni: 
ogni giorno mezz’ora prima della Santa 
Messa e durante l’Adorazione Eucaristica 

 

Rinnovamento nello Spirito (ottobre): 
lunedì 06/11 alle ore 20.30 (Lode) 

 
 



MA QUANTO COSTA LA SANTITÀ? 
 

«Ma quanto costa la felicità? Non ci resta che essere felici senza».  Così diceva 
una canzone di qualche anno fa. E noi oggi molte volte ci poniamo la stessa 
domanda: ma quanto è dura questa vita, ma quanto ci costa avere un po’ di 
serenità, un tetto sopra la testa, un minimo di benessere. Ma a cosa serve faticare 
tanto se poi non ci portiamo via niente? Se la felicità costa così tanto, davvero non 
ci resta che essere “felici senza”, ossia arrangiarsi a trovare almeno un po’ di 
serenità in questo mondo. La solennità di tutti i Santi che oggi celebriamo è una 
festa davvero molto bella, perché è la risposta alle domande di senso che 
costantemente ci poniamo. Sì, oggi è come una nuova Pasqua, e la Pasqua -si sa- 
alimenta una grande speranza. Perché Gesù ha vinto la morte, Gesù ha trovato la 
vera felicità, e dopo di lui anche Maria, e poi, nella lunga e millenaria storia della 
Chiesa, anche tutti i Santi hanno trovato la felicità eterna, e celebrano la Pasqua 
con Gesù. Ecco perché oggi guadagniamo la grande speranza di arrivare anche 
noi dov’è Gesù, di giungere anche noi al premio della santità.  

Ma quanto costa la santità? Gesù ci ha parlato di poveri in spirito e di afflitti; 
di puri di cuore, di miti, di misericordiosi, di perseguitati per la giustizia. La santità 
non ci viene da una vita tranquilla, senza problemi e complicazioni; la santità non 
appartiene ai tiepidi, ma a coloro che combattono per la verità e la giustizia. 
Questo è il messaggio della liturgia di oggi: non pensiamo ai santi come a coloro 
a cui è andato tutto liscio, non pensiamo a figure mistiche dalla vita perfetta! I 
santi non sono uomini pacifici, ma pacificatori, uomini che hanno lottato per 
costruire la pace, la giustizia, la verità. Dobbiamo oggi pensare a uomini e donne 
che hanno versato lacrime di sofferenza, che hanno dato il sangue per difendere 
la fede e la giustizia. Pensiamo a mamme e papà che con fatica e sudore hanno 
speso la vita incarnando il Vangelo. Uomini come Francesco d’Assisi, con le mani 
sporche ma il cuore limpido; donne come Madre Teresa, con i piedi consumati dal 
cammino ma gli occhi luminosi di bellezza. Pensiamo ai santi come a nostri fratelli 
e sorelle nella fede, membri della Chiesa, proprio come noi, che dopo le fatiche e 
le lacrime di questa vita hanno meritato di abitare nella Gerusalemme del cielo, 
diventando per tutti noi «sostegno e modello di vita».  

«Vidi una moltitudine immensa, che nessuno poteva contare, di ogni nazione, 
tribù, popolo e lingua». È uno scorcio di Cielo quello che l’apostolo Giovanni ci fa 
pregustare nell’Apocalisse. C’è una liturgia celeste che viene mostrata come in 
un’anteprima, e anche noi oggi abbiamo l’occasione di affacciarci al Paradiso per 
ammirare ciò che ci aspetta. Stando al brano dell’Apocalisse, davvero la felicità 
costa parecchio: «Sono quelli che vengono dalla grande tribolazione». Vedete: la 
grandezza dei santi non sta nell’essersi tenuti lontani dai pericoli, ma  

-al contrario- nell’essersi inabissati fino in fondo in questo mondo, tenendo 
però sempre lo sguardo orientato al cielo e vivendo, giorno dopo giorno, la 
relazione d’amore con il Signore Gesù: «Hanno lavato le loro vesti, rendendole 
candide nel sangue dell’Agnello». 



Ma quanto costa la santità? Tanto, tantissimo, non in termini economici ma 
nell’intensità della nostra fede. La santità ci costa perché si “paga a rate”: cioè non 
si può saldare tutto subito, né versare un acconto di tanto in tanto (qualche 
preghiera nel corso dell’anno, a volte la Messa della domenica) giusto per 
ricordarci che siamo cristiani. No, la relazione con il Signore Gesù va alimentata 
giorno dopo giorno, nella misura delle nostre forze. 

Potremmo oggi tornare a casa scoraggiati per questo messaggio, perché la 
santità ci sembra un investimento troppo dispendioso per le nostre tasche, e non 
abbiamo tutta questa fede o tutto questo tempo da spendere. Eppure quella 
schiera immensa, «che nessuno può contare», ci ricorda invece che la santità è il 
vero destino di ognuno di noi, e realizzeremo questo destino facendo un passo al 
giorno, camminando verso quel posto che il Signore ha preparato per ciascuno. 
Donne e uomini, bambini e vecchi, indigenti e benestanti, gente famosa o perfetti 
sconosciuti: la santità resta per tutti la comune eredità che rende gli uomini fratelli. 

Ma quanto costa la felicità? Ma quanto costa la santità? Costa la fatica di 
crederci davvero, costa il valore della nostra speranza, ma noi non possiamo farne 
a meno, perché solo quando diventeremo santi saremo davvero arrivati a casa. 
 

 Don Luboš Mihálka 
 
 

Comunità in cammino:  
cosa abbiamo vissuto questa settimana… 

 

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
Domenica 22 ottobre la Chiesa ha celebrato la 97a Giornata Missionaria Mondiale 
con il tema di quest’anno: “Cuori ardenti, piedi in cammino” (cfr. Lc 24, 13-35), ispirato 
dal messaggio di Papa Francesco nel quale si legge: “l’immagine dei piedi in cammino 
ci ricorda ancora una volta la perenne validità della missio ad gentes ovvero la 
missione data alla Chiesa del Signore Risorto di evangelizzare ogni persona e ogni 
popolo sino ai confini della terra.” 
 

La raccolta delle offerte a sostegno dei progetti missionari organizzati dalle Pontificie 
Opere Missionarie è stata di 1.355,00 euro. Grazie per la generosità dimostrata! 
 

 

FESTA DELLA COMUNITÀ E AVVIO DEL’ANNO PASTORALE 
Domenica 22 ottobre è stata una giornata di 
gioia e unione nella nostra Parrocchia Santa 
Maria Assunta di Bibione. Con la Santa Messa 
delle ore 11.00 è stato dato l'avvio al nuovo Anno 
pastorale 2023-2024.  
Dopo la celebrazione religiosa, la comunità si è 
riunita per un pranzo in compagnia nell'oratorio 
della parrocchia. Questo evento è stato significativo per rafforzare i legami tra  
i membri della comunità parrocchiale e ha segnato l'inizio di un nuovo anno di 
crescita spirituale e condivisione. 
 



 

Comunità in cammino: 
gli appuntamenti e le proposte che ci attendono… 

 

CONSIGLIO DELLA COMUNITÀ PASTORALE 
Questa domenica 5 novembre alle ore 12.30 presso l’oratorio della nostra 
Parrocchia di Bibione si incontrano tutti i membri del Consiglio della Comunità 
Pastorale con i delegati dell’Assemblea Sinodale. L’incontro avrà inizio con il pranzo 
in fraternità e poi il consiglio lavorerà insieme sul documento preparatorio in vista 
dell’Assemblea Sinodale Generale. 
 

 

ORARI DEL NOSTRO CAMMINO DI CATECHESI 
Mercoledì 8 novembre continua il cammino di catechesi secondo l‘orario:  
 

 - alle ore 14.30 per i bambini di 2a, 3a alla 5a elementare; 
 - alle ore 15.30 per i ragazzi di 4a elementare e della 1a e 2a media; 
 - alle ore 16.15 per i bambini di 1a e 2a elementare (tempo pieno a scuola). 
 

 

CASTAGNATA 
Sabato 11 novembre alle ore 15.00, presso la nostra Parrocchia Santa Maria 
Assunta, il Gruppo Genitori insieme con Avis-Aido Bibione organizzano per i nostri 
bambini e ragazzi la Castagnata. Tutti sono invitati. 
 

 

CAMMINO ANIMATORI 
Venerdì 17 novembre alle ore 20.00, in oratorio a Cesarolo, continuerà il percorso 
formativo degli animatori della Comunità Pastorale di San Michele al 
Tagliamento, sotto la guida di don Davide Brusadin, responsabile della Pastorale 
Giovanile della nostra Diocesi di Concordia-Pordenone. 
 

 

7a GIORNATA MONDIALE DEI POVERI e PRANZO DI SOLIDARIETÀ 
Domenica 19 novembre, la Chiesa Cattolica vivrà la 7a Giornata Mondiale dei 
Poveri. Il tema di quest’anno sarà: “Non distogliere lo sguardo dal povero” (Tb4,7). 
In occasione di questa giornata dei poveri, la nostra Comunità Pastorale propone 
il pranzo di solidarietà a sostegno delle situazioni di povertà del nostro territorio. 
L’appuntamento è per domenica 19 novembre alle 12.30 nella Parrocchia di 
Villanova della Cartera. 
Prenotazione per il pranzo in sacrestia entro prossima domenica 12 novembre. 
 

 

FORMAZIONE DEGLI OPERATORI PASTORALI 
Lunedì 20 novembre alle ore 20.30 a Cesarolo si ritroveranno i collaboratori 
pastorali (lettori, ministri della comunione, catechisti, sacrestani, coristi, pulizia 
chiesa) della Comunità Pastorale per il cammino di formazione che riguarda 
quest’anno il tema della PAROLA DI DIO.  
Il secondo incontro di formazione sarà guidato da don Stefano Vuaran e il tema 
sarà “Parola-Liturgia-Sacramenti (quale derivazione, quali sinergia e valenza nel 
mondo d’oggi?)”. 
 
 



 

ALLA SCOPERTA DELLA SARDEGNA 
UNA SPLENDIDA SETTIMANA DI ESPLORAZIONI  

STORICHE, CULTURALI E GASTRONOMICHE 
 

 

Un gruppo di 29 pellegrini dalla 
nostra Parrocchia Santa Maria 
Assunta di Bibione ha intrapreso 
un viaggio di comunità in 
Sardegna, dal 24 al 30 ottobre 
2023. Guidati dai parroci don 
Luboš e don Enrico, i partecipanti 
hanno sperimentato una splendida 
settimana di scoperte, esplorazioni 

culturali e gastronomiche nella magnifica isola sarda. 
 

Il viaggio è iniziato con un volo da 
Venezia a Cagliari, dove il gruppo ha fatto 
la conoscenza della loro guida locale. La 
prima tappa del viaggio ha portato il 
gruppo a scoprire Cagliari, il capoluogo di 
Regione. Abbiamo visitato l'Anfiteatro 
Romano, ammirato il Santuario di Nostra 
Signora di Bonaria e goduto di una vista 
panoramica dalle Torri trecentesche di S. 
Pancrazio e dell'Elefante. Oltre a queste 
perle culturali, abbiamo avuto l'opportunità 
di esplorare le saline Conti Vecchi, un sito di archeologia industriale immerso in 
una splendida area naturale. 

Il viaggio è continuato con visite a siti archeologici di grande importanza, come 
i resti della città fenicio-punico-romana di Nora e le Catacombe di Sant'Antioco. 



Abbiamo anche esplorato la Reggia 
Nuragica di "Barumini," un sito nuragico che 
rappresenta una testimonianza straordinaria 
della storia sarda. 

Le avventure hanno portato il gruppo a 
Tharros, uno dei siti archeologici più 
importanti del Mediterraneo, e al pittoresco 
paese di Cabras, circondato da stagni e 
habitat naturalistici unici. Il museo civico di 
Cabras ha svelato alcuni dei misteri dei 
giganti di Mont'e Prama, una delle scoperte archeologiche più recenti e 
significative della Sardegna. 

La città di Nuoro ci ha deliziato, con una visita al 
Museo di Arti e Tradizioni Popolari della Sardegna, e 
Orgosolo, famoso per i suoi "murales", e con il pranzo 
tipico con i pastori di questo paesino. 

La Sardegna ha riservato molti momenti di 
rigenerazione con passeggiate ed escursioni, anche 
ad Arzachena con visita alla “Tomba dei Giganti di 
Coddu Vecchiiu” e Costa Smeralda a Porto Cervo. 

Al termine del viaggio abbiamo visto la Maddalena 
e Caprera, dove il gruppo ha potuto scoprire i luoghi 
significativi della vita di Giuseppe Garibaldi. 

 

Questo viaggio in Sardegna è stato un'esperienza 
unica e indimenticabile, un'opportunità per esplorare 
le profondità della 

cultura sarda, la sua storia e le meraviglie della 
natura. Profonda gratitudine va all'Agenzia 
Armonia Viaggi e in particolare a sig.ra Roberta 
dell’agenzia per l'organizzazione impeccabile del 
viaggio. Un ringraziamento speciale va a Paolo 
Boldrin, che ha contribuito all'organizzazione del 
viaggio e ha accompagnato il gruppo con cura e 
attenzione. E infine, un caloroso ringraziamento a 
sig.ra Maria Domenica, la guida eccezionale, che 
ha condiviso con il gruppo una vasta conoscenza 
appassionata della Sardegna. I suoi racconti e 
informazioni sulla storia, la cultura e la vita sarda 
hanno contribuito alla nostra formazione culturale personale. 

 

Con i cuori pieni di ricordi straordinari possiamo dire che questo viaggio rimarrà 
impresso nelle menti di tutti coloro che hanno avuto il privilegio di parteciparvi. 

 

Don Luboš Mihálka 



 


